REGOLAMENTO DEL COMITATO DI GARANZIA
DELL'ASSOCIAZIONE “FINANZIERI CITTADINI SOLIDARIETA'”
 
Art. 1
1. Il Comitato di garanzia, nel corso della prima riunione convocata dal Presidente del Comitato direttivo nazionale, elegge il suo Presidente.
2. Il Presidente convoca la riunione del Comitato di garanzia e forma l'ordine del giorno.
3. La convocazione è effettuata almeno 10 giorni prima del giorno fissato per la riunione; in caso d'urgenza tale termine può essere ridotto fino ad un massimo di 24 ore prima. Il Presidente può disporre che alla convocazione si provveda con mezzi diversi dalla lettera, come messaggi telefax o e-mail.
4. Il Presidente presiede e regola le discussioni, in caso di assenza o impedimento è sostituito dal componente più anziano .
5. Il numero legale per la validità della riunione è di almeno 2/3 dei componenti.
6. Il componente assente ingiustificato per due volte consecutive viene informato con comunicazione scritta dal Presidente ed invitato a rimuovere le cause della mancata partecipazione.
7. Perdurando le assenze ingiustificate, la dichiarazione di decadenza del componente è sottoposta dal Presidente al Comitato che delibera in merito.
 
Art.2
1. Ogni iscritto in regola con il versamento della quota associativa può segnalare in forma scritta al Comitato di garanzia situazioni o comportamenti di altri iscritti che ritiene passibili di sanzioni disciplinari.
2. Delle riunioni è redatto verbale nel quale devono essere riportate le deliberazioni adottate, i voti riportati da ogni deliberazione in caso di delibere assunte a maggioranza e l' opinione dissenziente dei componenti che ne facciano richiesta
 
Art.3
1. E' passibile di sanzioni disciplinari l'iscritta o l'iscritto il cui comportamento sia contrario ai principi di democrazia e di garanzia per la dignità di altre/altri iscritte/iscritti o risulti lesivo per l'immagine dell' Associazione o configuri violazione di principi e norme dello Statuto.
2. Le sanzioni app1icabi1i, in ordine di gravità, sono le seguenti:
a) biasimo scritto;
b) sospensione da tre a dodici mesi dall'esercizio delle facoltà d'iscritta/o;
c) in caso di iscritta/o con incarichi di dirigente a qualsivoglia livello, destituzione dalla/e carica/he  ricoperta/e;
d) espulsione dall'associazione.
3. Tali sanzioni vengono irrogate, in relazione al tipo e alla gravità dell'infrazione, per:
a) comportamenti e atteggiamenti in contrasto con i principi fondamentali de1lo Statuto; con regole in esso precisate; con le corrette norme di leale comportamento ne1l'associazione; con le norme fissate nei regolamenti approvati dagli organi statutari. La violazione, in particolare, de1le norme elettorali comporta la decadenza dag1i incarichi  di carattere elettivo e la ineleggibilità, per almeno due anni, a qualunque incarico;
b) reati dolosi, esclusi in ogni caso quelli di opinione.
4. In casi di particolare gravità derivanti da sottoposizione a procedimenti penali, con esclusione dei reati di opinione e, comunque, nei casi di provvedimenti restrittivi della libertà della persona, la Segreteria competente può sospendere cautelativamente l'iscritto dalla carica ricoperta o dall'esercizio delle facoltà di iscritto, per il tempo strettamente necessario all'inchiesta e alla decisione di prima istanza e all'esame del1'eventuale ricorso. I1 Comitato direttivo dovrà, entro trenta giorni, ratificare tale decisione. La sospensione cautelativa non costituisce sanzione disciplinare.
5. Le norme disciplinari interne non sostituiscono in a1cun modo l'obbligo genera1e (da parte delle segreterie territoriali competenti) della comunicazione all'autorità giudiziaria di tutti i fatti di rilevanza penale commessi ai danni dell'associazione, ne pregiudicano l’esercizio di  eventuali azioni civili per il risarcimento dei danni subiti dall'associazione stessa.
 
Art.4
1. I procedimenti disciplinari non possono essere instaurati d'ufficio dal Comitato di Garanzia.
2. Non possono essere iniziati procedimenti in caso di denuncia anonima.
3. Solo nel caso di comportamenti lesivi di diritti di persona o persone identificate, il Comitato di Garanzia può decidere di affidare a1 Presidente una riservata indagine preliminare.
4. All'interno del Comitato si nomina un istruttore con il compito di acquisire ogni notizia utile ai fini della definizione del procedimento; l'istruttore potrà acquisire documenti che le articolazioni interne avranno l'obbligo di mettere a sua disposizione, assumere dichiarazioni testimoniali che dovranno essere verba1izzate e sottoscritte, effettuare sopralluoghi.
 
Art.5
1. Ai soggetti sottoposti ad istruttoria viene data comunicazione per iscritto, specificando gli addebiti e gli elementi su cui si fondano.
2. L 'iscritto o l'iscritta, sottoposto/a ad istruttoria, deve essere ascoltato/a e può far pervenire all’istruttore una motivata difesa scritta.
3. L'istruttoria deve essere conclusa entro 60 giorni da1 ricevimento della denuncia.
4. Al termine delle indagini l'istruttore deposita al Presidente una relazione scritta motivata con la qua1e richiede o l'archiviazione del procedimento o il promovimento del giudizio.
 
Art. 6
1. Entro 15 giorni dal ricevimento della relazione di cui all'art. precedente, il Presidente convoca il Comitato di Garanzia.
2. La decisione deve essere assunta entro 30 giorni.
3. La decisione deve contenere una sommaria enunciazione dei fatti, i motivi della decisione e il dispositivo in cui devono essere specificate le assoluzioni o le sanzioni irrogate con le disposizioni eventualmente necessarie per la loro esecuzione.
4. La decisione viene comunicata con lettera raccomandata con avviso di ricevimento ai destinatari del procedimento, ai denuncianti e al Presidente deI Comitato direttivo della sezione a cui appartengono i soggetti denunciati.
 
Art.7
1. Possono ricorrere avverso le decisioni di primo grado chi e stato sottoposto a giudizio e chi ha presentato la denuncia.
2. Il ricorso in appello sospende provvisoriamente l'esecutività delle sanzioni inflitte dal Comitato di garanzia.
3. Nel caso che il giudizio di primo grado si sia svolto nei confronti di più soggetti, ciascuno di loro può impugnare il provvedimento senza necessità di partecipazione degli altri al giudizio di impugnazione.
4. Il ricorso al Presidente del Comitato Direttivo Nazionale deve essere presentato nel termine di 30 giorni da effettuarsi a mezzo di lettera raccomandata con avviso di ricevimento .
5. Il Presidente del Comitato direttivo Nazionale individuerà due componenti del Direttivo che assumeranno il ruolo di consiglieri e tra questi uno con compiti di istruzione.
 
Art.8
1. Il Comitato di Garanzia di appello conclude la fase istruttoria entro 45 giorni daI ricevimento deI ricorso e tale termine può essere prolungato fino a 90 giorni.
2. Il Comitato di Garanzia di appello richiede il fascicolo del procedimento di prima istanza; L'istruttore può assumere nuove prove che siano indispensabili per decidere.
 
Art.9
1. I termini di cui al presente Regolamento restano sospesi dal 1 al 31 agosto e dal 20 dicembre al 10 gennaio.
 
Art.l0
1. Il presente Regolamento è adottato fino alla scadenza congressuale nazionale, può essere modificato con la maggioranza dei 2/3 dei componenti effettivi e supplenti.
 
